= All'interno, abbattuti con cautela il solaio e la
scaletta in legno s rende necessaria una paziente e
lenta opera di pulitura degli stucchi esistenti, ripa-
randone le parti deteriorate, poche per fortuna. Oc-
corre scrostare interamente I’arricciatura delle pareti,
cercando se mai vi fossero traccie di affreschi, e in
mancanza di questi rifarla completamente a tinta unita.

Chiudere le due finestre rettangolari e riaprire i
tre occhi superiori; chiudere la porta di accesso diretto
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UN MONUMENTO NAZIONALE DEL SECOLO

al presbiterio. Da farsi ex nowo l'altare, il pavimento
possibilmente in marmo, e i serramenti.

Condotto cosi il restauro, salvo sorprese, non
verrebbe a costare molto, e facile dovrebbe essere
l'accordo fra i tre enti maggiormente interessati:
la Curia, il Municipio e la Sovrintendenza alle Belle
Arti, per ridare alla nostra Torino un monumento
modesto nel suo complesso ma di indubbio valore
artistico e storico.
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